
																						

	
Trento,	15	maggio		2024

CISL	FP	e	UIL	FPL	EE.LL.	
PROSSIMA	LEGGE	D’ASSESTAMENTO	PROVINCIALE	–	NECESSARIE	RISPOSTE	CONCRETE	ALLE	AUTONOMIE	LOCALI

“Manca	poco	più	di	un	mese	al	varo	della	Legge	d’assestamento	2024	della	Provincia	di	Trento,	con	necessari	
riscontri 	 ai 	 solleciti 	 posti 	 in 	 essere 	 alla 	 politica 	 per 	 certezze 	 di 	 stanziamenti 	 straordinari 	 a 	 sostegno	
dell’attrattività	del	comparto	delle	Autonomie	Locali”.	Queste	le	parole	dei	segretari	provinciali	di	CISL	FP	
Giuseppe	Pallanch	e	UIL	FPL	EE.LL.	Andrea	Bassetti.

Negli	ultimi	mesi	gli	incontri	con	i	sindacati	si	stanno	intensificando	e	sembra	che	inizi	una	consapevolezza	
anche	dalla	parte	datoriale,	rappresentativa	dei	settori	delle	Autonomie	Locali	di	PAT,	Consorzio	dei	Comuni	
e	UPIPA,	"di	quanto	da	anni	continuiamo	come	CISL	FP	e	UIL	FPL	EE.LL.	a	ricordare	fin	dalla	sottoscrizione	del	
Protocollo	Politico	del	2023,	successive	intese	e	accordi:	quanto	sia	essenziale	e	necessario	'remare	tutti	
assieme' 	 per 	 una 	 valorizzazione 	 delle 	 lavoratrici 	 e 	 lavoratori 	 del 	 pubblico 	 impiego, 	 lontani 	 da 	 chi	
strumentalizza	il	momento,	per	poi	intestarsi	all’ultimo	vittorie	portate	avanti	con	fatica	e	coerenza	da	altri".

La	prima	risposta	concreta,	rispetto	al	percorso	di	rinnovo	contrattuale	2022-2024,	"sappiamo	che	sarà	la	
liquidazione	degli	arretrati	ed	adeguamento	dei	tabellari	dal	1.01.2024	a	partire	dal	mese	di	maggio,		ma	la	
continuità	del	percorso	intrapreso,	in	sinergia	con	le	parti	sociali	dovrà	concretizzarsi	con	l’inserimento,	nel	
prossimo	DDL	della	Legge	d’Assestamento	di	fine	giugno	per	quanto	fissato	negli	accordi	di	previsione	siglati	
con	la	Provincia,		a	pieno	riconoscimento	dell’arretrato	contrattuale	dal	1.01.2022	e	1.01.2023".

I	segretari	generali	attendono	riscontri,	"date	le	ulteriori	richieste	avanzate	agli	Assessorati	PAT	di	Sanità	ed	
Enti	Locali, 	per	stanziamenti	dedicati	ai	settori	degli	Enti	Locali 	ed	APSP,	risposte	nel	breve	periodo,	di	
riscontro	ai	carichi	di	lavoro	accusati	dalle	lavoratrici	e	lavoratori	inserite	nei	vari	servizi	delle	amministrazioni	
pubbliche	Trentine".

L'aumento	delle	risorse	disponibili	nel	breve	periodo	non	è	assolutamente	una	richiesta	fuori	dalle	possibilità	
di 	questa	Giunta	ma	un'attenta	analisi 	delle 	disponibilità 	accantonate	che	 in	questa	tornata	dovranno	
arrivare	nelle	tasche	di	chi	eroga	servizi	di	qualità	a	tutti	i	cittadini	del	Trentino,	dato	che	altre	categorie	più	
fortunate,	quelle	imprenditoriali,	hanno	già	ricevuto	sostanziosi	aiuti.

Siamo 	 consapevoli 	 degli 	 impegni, 	 primi 	 sottoscrittori 	 convinti, 	 in 	 coerenza 	 di 	 percorso 	 e 	 di 	 dialogo	
costruttivo,	instaurato	con	la	parte	politica	fino	ad	oggi,	richiama	con	forza	Confederale	il	Presidente	Fugatti	
al	riconoscimento	del	valore	della	forza	lavoro	pubblica,	che	rappresentano	una	risorsa	insostituibile	per	la	
nostra	Autonomia",	concludono	Pallanch	e	Bassetti.
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